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viunque epoca, rimanga almeno un uomo 
valido per la conduzione dei terreni. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Caroti. 

« La Camera invita il Governo ad agire 
affinchè gli a rmator i delle linee sovvenzio-
na te acconsentano alle domande dei loro 
dipendenti , così come vi hanno acconsen-
t i to quelli della marina libera, rendendo 
possibile la regolare navigazione su quelle 
linee ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Caroti 

ha facoltà di svolgerlo. 
CAROTI. Non svolgerò l ' o rd ine del 

giorno perchè il Governo sa pe r fe t t amente 
di che cosa si t r a t t a . I l Governo deve sol-
t an to influire sulle Compagnie di naviga-
zione sovvenzionate, affinchè queste Com-
pagnie corrispondano agli equipaggi ciò che 
gli equipaggi hanno o t tenu to dalla marina 
libera. 

È una questione importantissima, e me-
r i te rebbe di essere svolta, ma io non giu-
dico che il momento sia il più oppor tuno 
per por ta re qui una questione eminente-
mente tecnica. Solo faccio osservare al 
Governo l ' impor tanza somma di assicurare 
in un modo normale e pacifico le comuni-
cazioni del Continente con le isole e del 
nostro paese con i paesi al di là dei mari . 

Si t r a t t a sol tanto di fare uno sforzo af-
finchè le Compagnie sovvenzionate facciano 
verso i loro d ipendent i quello che gli ar-
mator i liberi hanno già fa t to . 

Aggiungo alla Camera che il ministro e 
il sottosegretario di Sta to hanno dimostrato 
di propendere affinchè questa azione venga 
svolta presso gli a rmator i sovvenzionati , 
ma fanno temere soltanto di non essere 
pe r fe t t amente liberi da quelle catene che 
a t to rno all 'azione del ministro va inf ram-
met t endo l 'a l ta burocrazia. 

Il ministro compia un a t to di coraggio; 
spezzi queste catene ed obblighi gli arma-
tori sovvenzionati a fare il loro dovere 
verso gli equipaggi ed il Paese . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e d e l giorno 
dell 'onorevole Canepa: 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare la regolare navigazione delle linee sov-661 

venzionate, facendo al personale condizioni 
eguali a quelle di cui fruisce il personale 
della marina libera >. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Canepa 

ha facol tà di svolgerlo. 
CANEPA. Due sole parole per r ibadire 

quello che giustamente ha de t to il collega 
Caroti . 

Un recentissimo decreto luogotenenziale 
commina pene severissime ai marinai che 
ricusano di part ire , t imidi dei sot tomarini . 
Applaudo pienamente a quel decreto : sul 
mare non c'è posto per i vigliacchi! (Ap-
provazioni). 

Chi, come Don Abbondio, dice: « Il co-
raggio uno quando non l 'ha non se lo può 
dare », se ne stia a casa. 

Ma si ha dir i t to di pre tendere che i ma-
rinai navighino con cuore impavido, quando 
questo cuore non è a t tanagl ia to dal pen-
siero delle famiglie lasciate a casa, delle 
famiglie che, ove i marinai siano t r a t t i nei 
gorghi del mare, sono abbandona te alio 
strazio della miseria. 

Pur t roppo i sot tomarini infestano non 
solamente i mari del Nord, ma anche, ora, 
il Mediterraneo. Gli armator i della ma-
rina libera hanno riconosciuto la giustezza 
delle domande dei marinai , hanno accor-
dato ad essi un t r a t t a m e n t o molto mi-
gliore di quello precedente, e sopra t tu t to 
hanno provveduto all 'assicurazione delle 
famiglie. 

Invece i signori delle linee sovvenzio-
na te , nonos tante l 'unanime condanna che 
del loro iniquo modo di t r a t t a r e è s ta ta f a t t a 
non solo dai lavoratori , ma dalla Camera 
di commercio di Genova, da t u t t i gli in-
dustriali e da t u t t e le persone che hanno 
un po' di cuore, si sono ricusati di compiere 
questo loro dovere. 

Essi, che percepiscono laute sovvenzioni 
dallo Stato, si sono mostra t i crudeli verso 
i loro equipaggi. Ora il dovere del Governo 
è di agire presso questi signori, sospendendo 
eventua lmente le sovvenzioni, ove essi per-
sistano in questa mala via. 

Se voi, o signori del Governo, cont inuate 
a permet tere che gli equipaggi siano t r a t -
t a t i in questo modo disumano, il giorno in 
cui essi - ed auguro non venga mai - si 
rifiutassero di part ire sfidando anche il vo-
stro decreto luogotenenziale, il t o r to non 


